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	REGIONE MARCHE 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE TRASPORTI ED ENERGIA
P.F. EDILIZIA ED ESPROPRIAZIONE
Via Palestro, 19 – Ancona

071/8067357 (segreteria) 071/8067440 (fax)

PEC: regione.marche.edilizia@emarche.it  C.F. 80008630420



Allegato A alla DGR n. 568 del 20/07/2015
Disposizioni attuative per la redazione del “Programma regionale di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica” di cui al Decreto Interministeriale 16 marzo 2015.
1. Soggetti proponenti e modalità di presentazione delle proposte

Le proposte di intervento, compilate utilizzando i modelli predisposti dalla Regione, sono avanzate dai comuni e da ERAP Marche, e vanno inviate alla Regione Marche, P.F. Edilizia ed Espropriazione della Regione, mediante posta elettronica certificata-P.E.C.  Qualora l’immobile o l’alloggio di proprietà del comune sia affidato in gestione ad ERAP Marche la proposta è presentata a firma congiunta di entrambi gli enti.

Le proposte di intervento, corredate dai relativi cronoprogramma, devono contenere i dati identificativi e descrittivi degli immobili, le tipologie, gli importi e gli obiettivi degli interventi come illustrato nella apposita comunicazione regionale.

La scadenza per la presentazione delle proposte, per entrambe le linee di intervento, è fissata al 31 agosto 2015.
2. Criteri e pesi per la formulazione delle graduatorie

La Regione, entro il 18 settembre 2015 (120 giorni dalla pubblicazione del Decreto Interministeriale 16 marzo 2015), dichiara l’ammissibilità al finanziamento degli interventi pervenuti nei limiti del riparto delle risorse statali di cui al Decreto Interministeriale 16 marzo 2015, e trasmette al M.I.T. due distinti elenchi, predisposti per ciascuna delle due linee a) e b), ordinando gli interventi stessi in ordine di priorità sulla base dei seguenti valori attribuiti alle tipologie d’intervento e pesi attribuiti agli indicatori relativi ai singoli criteri di cui all’art.1, comma 1, del Decreto Interministeriale citato. 

LINEA  a) : INTERVENTI DI NON RILEVANTE ENTITA’
	TIPOLOGIE 
	Valore

(VT)

	Manutenzione ordinaria
	10

	Straordinaria manutenzione
	15


	Criteri di priorità  ex art. 1 DI 16.03.2015
	indicatore
	Peso

(PI)

	a) rapida assegnazione degli alloggi non utilizzati per  assenza di interventi di manutenzione;
	Graduatoria vigente 
	1.2

	b) riduzione dei costi di conduzione degli alloggi da parte degli assegnatari e dei costi di  gestione da parte degli enti gestori mediante l'adeguamento e il miglioramento impiantistico e tecnologico degli immobili e degli alloggi, con particolare riferimento alla prestazione energetica;
	innalzamento di almeno una classe della prestazione energetica 
	1.5

	c) trasformazione tipologica degli alloggi per tenere conto delle nuove  articolazioni  della domanda abitativa conseguente alla trasformazione delle strutture familiari, ai fenomeni migratori, alla poverta' e marginalita' urbana;
	aumento numero delle unità immobiliari (*)
	1.5

	
	aumento numero camere o bagni (*)
	1.2

	d) adeguamento statico e miglioramento della risposta sismica
	interventi di miglioramento sismico  
	1.8

	
	
	

	CRITERI per definizione precedenza a parità di punteggio

	1- Intervento su immobile di risulta ubicato in Comune A.T.A.

	2- Maggior numero di alloggi sfitti da recuperare nello stesso edificio

	3- Miglior rapporto tra il costo dell’intervento ed il numero degli alloggi recuperati

	4- Maggiore vetustà edificio

	5- Sorteggio


LINEA  b) : INTERVENTI DI RIPRISTINO DI ALLOGGI DI RISULTA E DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

	TIPOLOGIE 
	Valore

(VT)

	b1 - Efficientamento energetico degli edifici da perseguire mediante il miglioramento dei consumi di energia e l'innalzamento di almeno una classe della prestazione energetica o la riduzione di almeno il 30% dei consumi registrati nell'ultimo biennio di utilizzazione dell'immobile;
	15

	b2  – messa in sicurezza delle componenti strutturali degli immobili mediante interventi di adeguamento sismico o miglioramento sismico;
	20

	b3 – Rimozione manufatti e componenti edilizie con presenza di materiali nocivi e pericolosi quali amianto, piombo, ecc…
	20

	b.4 Superamento barriere architettoniche
	20

	b5 - Manutenzione straordinaria sulle parti comuni dell'organismo abitativo e su quelle di pertinenza;
	10

	b6 - Frazionamenti e accorpamenti, anche con rinnovo e sostituzione di parti anche strutturali degli edifici.
	10


	Criteri di priorità  ex art. 1 DI 16.03.2015
	indicatore
	Peso

(PI)

	a) rapida assegnazione degli alloggi non utilizzati per  assenza di interventi di manutenzione;
	Graduatoria vigente (premialità riferibile agli alloggi di risulta)
	1.2

	b) riduzione dei costi di conduzione degli alloggi da parte degli assegnatari e dei costi di  gestione da parte degli enti gestori mediante l'adeguamento e il miglioramento impiantistico e tecnologico degli immobili e degli alloggi, con particolare riferimento alla prestazione energetica;
	miglioramento dei consumi di energia e l'innalzamento di almeno una classe della prestazione energetica o la riduzione di almeno il 30% dei consumi registrati nell'ultimo biennio di utilizzazione dell'immobile
	1.5

	c) trasformazione tipologica degli alloggi per tenere conto delle nuove  articolazioni  della domanda abitativa conseguente alla trasformazione delle strutture familiari, ai fenomeni migratori, alla poverta' e marginalita' urbana;
	aumento numero delle unità immobiliari (*)
	1.5

	
	aumento numero camere o bagni (*)
	1.2

	d) adeguamento statico e miglioramento della risposta sismica
	interventi di miglioramento sismico (*)
	1.8

	
	interventi di adeguamento sismico(*)
	2.0

	CRITERI per definizione precedenza a parità di punteggio

	1- Intervento su immobile di risulta ubicato in Comune A.T.A.

	2- Intervento incluso in un edificio che comprende anche interventi della linea A

	3- Miglior rapporto tra il costo dell’intervento ed il numero degli alloggi recuperati

	4- Consistenza eventuale co-finanziamento da parte del Comune/ERAP Marche 

	5- Tempistica – minor tempo di realizzazione dell’intervento

	6- Maggiore vetustà edificio

	7- Sorteggio


Note

· Per ogni intervento della linea a) e b) si procede ad assegnare il relativo punteggio utilizzando la seguente formula:

P= ∑ (VT * PI)

Ove

VT = Valore delle singole tipologie di intervento

PI = Peso dell’indicatore

Nel caso in cui alla tipologia dell’intervento non possa essere applicato alcuno dei criteri di priorità di cui all’art. 1 del D.I. 16.3.2015, il punteggio è pari al valore VT della/e tipologia/e d’intervento indicata/e 

-  Al valore VT può essere applicato il peso PI di 1,2 relativo all’indicatore della rapida assegnazione SOLO nel caso in cui, trattandosi di intervento sull’intero edificio, vi sia almeno il 50 per cento di alloggi di risulta ancora da assegnare

(*) punteggi afferenti al medesimo criterio non cumulabili tra loro, viene considerato il peso più elevato.

3. Limiti di finanziamento – cofinanziamento da parte dell’ente proponente

Gli interventi della linea a) vengono finanziati nella misura massima di € 15.000,00/alloggio, gli interventi della linea b) nella misura massima di € 50.000,00/medio alloggio, nel rispetto dei massimali di costo vigenti. 

Per gli interventi della linea b) è previsto un limite massimo complessivo di finanziamento per singolo intervento pari ad € 1.200.000 per le tipologie b2 e b3 e ad € 600.000 per le restanti tipologie.  Un intervento può essere finanziato anche a valere sulle risorse afferenti a più di una delle annualità di trasferimento dei finanziamenti statali elencate al paragrafo 7.

L’ente proponente può cofinanziare gli interventi della linea b) per la parte eccedente il limite massimo di finanziamento per singolo intervento e/o per coprire l’eventuale quota del costo dell’intervento che ecceda il limite di € 50.000,00/medio/alloggio.  

4. Modalità erogazione dei contributi

I finanziamenti vengono erogati agli enti beneficiari per stati di avanzamento, in aderenza al cronogramma pluriennale dei trasferimenti delle risorse assegnate dallo Stato alla Regione.

Il provvedimento regionale di concessione del finanziamento è adottato entro 30 giorni dalla data di comunicazione di avvenuta registrazione del decreto ministeriale di ammissione a finanziamento di cui all’art. 4, comma 4, del D.I. 16.03.2015.

Erogazione dei finanziamenti agli interventi della linea a) :

· acconto del 50% entro 30 giorni dal trasferimento alla Regione delle risorse statali ;

· saldo: a conclusione dei lavori previa produzione del certificato di regolare esecuzione e certificazione della spesa sostenuta; 

Erogazione dei finanziamenti agli interventi della linea b): 

· acconto del 15% entro 30 giorni dal trasferimento alla Regione delle risorse statali; ulteriore acconto del 20% all’inizio dei lavori; ulteriore acconto del 35% al raggiungimento del 50% dei lavori;

· saldo: a conclusione dei lavori, previa produzione dell’atto con il quale sono stati approvati dal competente organo del soggetto beneficiario lo stato finale e il collaudo/certificato di regolare esecuzione dell’intervento, con certificazione della spesa sostenuta.

5. Rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato

Il Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili ed alloggi ERP in argomento è soggetto alla disciplina prevista dalla decisione UE del 20 dicembre 2011 (G.U.E. L7, 11 gennaio 2012) riguardante l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea sugli aiuti di stato sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale. In particolare si richiamano gli articoli 4 (Incarico), 5 (Compensazione), 6 (Controllo della sovra-compensazione) e 7 (Trasparenza). Nelle more delle indicazioni delle amministrazioni statali competenti in ordine agli adempimenti da porre in essere per il rispetto della normativa sui SIEG, si precisa che i contenuti dell’atto di incarico e il controllo della sovra-compensazione saranno specificati dalla regione con successivo provvedimento, cui gli enti beneficiari dei finanziamenti dichiarano di volersi assoggettare fin dal momento della presentazione della domanda. Di conseguenza, il sistema di calcolo del contributo attraverso i modelli QTE è integrato, in via sperimentale, con la presentazione del piano economico finanziario (PEF) redatto sulla base del modello che sarà successivamente approvato dalla regione. La durata dell’incarico e dei conseguenti obblighi di servizio pubblico (OSP) ai fini della predisposizione del piano economico finanziario per la verifica della compensazione è stabilita in anni trenta. E’ prevista la verifica del PEF con cadenza triennale per tutta la durata dell’incarico.

6. Monitoraggio degli interventi

La Regione svolge le operazioni di monitoraggio degli interventi e dei tempi di utilizzo dei fondi statali conformemente alle modalità stabilite con il decreto ministeriale di cui all’art. 4, comma 4, del D.I. 16 marzo 2015.

7. Risorse disponibili

Le risorse ripartite con Decreto Interministeriale del 16 marzo 2015 ammontano per la Regione Marche complessivamente ad € 1.100.831,15 per gli interventi di cui alla linea a), ed € 7.444.057,97 per gli interventi di cui alla linea b), secondo la seguente articolazione per annualità: 

	RISORSE PER INTERVENTI LINEA A

	Annualità 2014
	Annualità 2015
	Annualità 2016
	Annualità 2017
	TOTALE

	81.062,68
	324.250,71
	324.250,71
	371.267,06
	1.100.831,15


	RISORSE PER INTERVENTI LINEA B

	Annualità 2014
	647.512,26

	Annualità 2015
	674.393,57

	Annualità 2016
	674.393,57

	Annualità 2017
	674.393,57

	Annualità 2018
	1.306.457,45

	Annualità 2019
	730.163,91

	Annualità 2020
	730.163,91

	Annualità 2021
	613.826,98

	Annualità 2022
	464.250,92

	Annualità 2023
	464.250,92

	Annualità 2024
	464.250,92

	TOTALE
	7.444.057,97
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